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I movimenti non sono un puro meccanismo, per ottenere qualcosa: le azioni motorie esercitano un ruolo importante nella formazione della mente.


Dal punto di vista neurofisiologico il meccanismo dell’equilibrarsi è condizionato dagli analizzatori sensoriali che ci informano della posizione del corpo e della variazione spaziale dei rapporti tra i suoi segmenti. Movimenti, schemi motori e rapporti fisici con la realtà sviluppano infatti la logica mentale, sottendono nessi importanti quali il prima e il dopo, sono alla base dei rapporti di causa ed effetto, della concatenazione dei diversi anelli che formano la catena del pensiero.

















ATTIVITA’ �





Stimolare la percezione del tipo di appoggio e sostegno, i differenti tipi di respirazione e di tensione e rilasciamento muscolare.


Promuovere l’equilibrio statico e dinamico, l’agilità, la coordinazione motoria.


Valutare gli aspetti attentivi e di concentrazione sull’esercizio.




















Utilizzare blocchetti di legno per creare dei percorsi.


 I partecipanti dovranno salire sui blocchetti , non con movimento continuo, ma ricercando passo dopo passo il proprio equilibrio.
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I partecipanti si siedono a terra con gli occhi chiusi e in silenzio per dieci minuti, ascoltando i suoni della natura. Poi ci si racconta le impressioni sui tipi di suoni ascoltati e la loro provenienza.


E’ importante anche il rapporto con il silenzio, che può dare piacere o essere vissuto con difficoltà.








Stimolare l’uso selettivo dei sensi, ascoltare i suoni della natura e capire da cosa sono prodotti, confrontarsi con il silenzio e riuscire a riproporre in gruppo le emozioni provate.











Sensazione è il semplice accorgersi che uno stimolo di una determinata natura ha agito sul nostro organismo; percezione è il riconoscimento di questo stimolo alla luce dei ricordi, di simili sensazioni in precedenza provate ed alla luce di concetti astratti posseduti. La percezione comprende tutti i processi psichici più elevati attraverso i quali elaboriamo, integriamo, giudichiamo e immagazziniamo la sensazione. Le percezioni sono maggiori e più facili quanto più lo è il patrimonio di ricordi e concetti astratti che un individuo possiede. Le percezioni sono condizionate da fattori quali: età, efficienza individuale degli organi di senso, struttura della personalità, stato di stanchezza, situazione affettiva dell’individuo ed attraverso tali fattori l’individuo va a strutturare il proprio rapporto con l’ambiente esterno.


Udire è una funzione fisiologica; ascoltare è un atto psicologico.� L'udito è una porta che teniamo sempre aperta sul mondo circostante,l'ascolto è invece frutto di un desiderio,


 di una volontà.
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Durante una passeggiata si raccolgono alcuni oggetti (sassi, bacche, gusci di chiocciole ecc.), poi ci si siede in cerchio , si bendano gli occhi ai partecipanti e si distribuisce loro un oggetto da tastare; quando ognuno ha potuto compiere le proprie osservazioni lo si fa passare. Si raccolgono quindi gli oggetti  “osservati” con il tatto e li si mette insieme agli altri oggetti raccolti; si fanno togliere le bende e si chiede ai partecipanti di individuare con la vista gli oggetti toccati. Alla fine si raccolgono le impressioni sul gioco.





Stimolare l’uso selettivo dei sensi. Imparare a osservare usando le informazioni che derivano solo dalle nostre mani e dal contatto con la pelle senza l’utilizzo della vista.

















Le senso – percezioni tattili costituiscono i primitivi e perciò più importanti meccanismi per mezzo dei quali l’uomo individua i nuclei della conoscenza di se e del mondo circostante. Sono quelle sensazioni che permettono di entrare in rapporto diretto col proprio corpo e col mondo esterno.
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